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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                        (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO      

“Io sono la salvezza del popolo”, dice il Signo-

re, “in qualunque prova mi invocheranno, li 

esaudirò, e sarò il loro Signore per sempre”. 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'a-

more di Dio Padre e la comunione dello Spirito 

Santo sia con tutti voi.      A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Riconosciamoci peccatori e chiediamo con 

fiducia perdono al Signore. 
 
 

(Breve pausa di silenzio) 

 
 

C - Signore, tu sei la via che conduce al Padre; 

illumina i nostri passi con la tua parola e           

abbi pietà di noi.                A - Signore, pietà 

C - Cristo, tu ci accompagni come fratello nel 

nostro pellegrinaggio terreno; guidaci alla pie-

nezza della verità e abbi pietà di noi.  

A - Cristo, pietà. 

C - Signore, paziente e dolce presenza nel cam-

mino della vita, sostieni la nostra debolezza e 

abbi pietà di noi.                       A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                     A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

RITI DI INTRODUZIONE  

F a la volontà del Padre non chi dice di far-

la e poi non la fa. La fa chi dice di non far-

la, ma poi si pente ed esegue ogni suo ordine. 

Non è giusto chi è stato giusto. È giusto chi og-

gi è nella volontà del Padre. Non è ingiusto chi 

è stato ingiusto, ma chi oggi è nella non Legge 

di Dio. Farisei e scribi si reputano giusti perché 

dicono di fare la volontà di Dio. Invece sono 

proprio loro che la calpestano e l’annullano. 

Essi però considerano ingiusti e peccatori pub-

blicani e prostitute, mentre costoro alla predi-

cazione di Giovanni il Battista si sono converti-

ti, sono rientrati nella Legge del loro Dio. La 

giustizia di ieri non vale per oggi e neanche 

l’ingiustizia di ieri vale per oggi. Dio guarda il 

cuore. Se esso è nella Legge è giusto. Se è fuori 

dalla Legge, è ingiusto. Ieri era ieri. Oggi è og-

gi. Domani sarà domani. Oggi uno è peccatore 

e domani è giusto. Oggi uno è giusto e domani 

è peccatore. Per farisei e scribi il peccatore era 

sempre peccatore e il giusto era sempre giusto. 

Fa giusti invece la dimora nella Legge e tutti 

possono entrare ed uscire da essa. È giusto chi 

oggi è nella Legge.  

Mons. Costantino Di Bruno 
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UN UOMO AVEVA DUE FIGLI     
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immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Al-

tissimo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, che riveli la tua onnipotenza so-

prattutto con la misericordia e il perdono, con-

tinua a effondere su di noi la tua grazia, per-

ché, camminando verso i beni da te promessi, 

diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo…              A - Amen 
 

oppure Anno A: 

C - O Padre, sempre pronto ad accogliere pub-

blicani e peccatori appena si dispongono a 

pentirsi di cuore, tu prometti vita e salvezza a 

ogni uomo che desiste dall'ingiustizia: il tuo 

Spirito ci renda docili alla tua parola e ci doni 

gli stessi sentimenti che sono in Cristo Gesù. 

Egli è Dio, e vive e regna con te…      A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                                (Ez 18,25-28)  
Se il malvagio si converte dalla sua malvagità, egli fa vivere 

se stesso. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Così dice il Signore: «Voi dite: “Non è retto il 

modo di agire del Signore”. Ascolta dunque, 

casa d’Israele: Non è retta la mia condotta o 

piuttosto non è retta la vostra?  

Se il giusto si allontana dalla giustizia e com-

mette il male e a causa di questo muore, egli 

muore appunto per il male che ha commesso.  

E se il malvagio si converte dalla sua malvagi-

tà che ha commesso e compie ciò che è retto e 

giusto, egli fa vivere se stesso. Ha riflettuto, si 

è allontanato da tutte le colpe commesse: egli 

certo vivrà e non morirà». 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 24,4-9 

R/. Ricòrdati, Signore, della tua              

misericordia 
- Fammi conoscere, Signore, le tue vie, inse-

gnami i tuoi sentieri. Guidami nella tua fedeltà 

e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia sal-

vezza; io spero in te tutto il giorno. R/. 

- Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e 

del tuo amore, che è da sempre. I peccati della 

mia giovinezza e le mie ribellioni, non li ricor-

dare: ricòrdati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore. R/. 

- Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori 

la via giusta; guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. R/. 

 

Seconda Lettura                               (Fil 2,1-11) 
Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Filippési 
Fratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, 

se c’è qualche conforto, frutto della carità, se 

c’è qualche comunione di spirito, se ci sono 

sentimenti di amore e di compassione, rendete 

piena la mia gioia con un medesimo sentire e 

con la stessa carità, rimanendo unanimi e con-

cordi.  

Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma 

ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli 

altri superiori a se stesso. 

Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma 

anche quello degli altri. Abbiate in voi gli stes-

si sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo 

nella condizione di Dio, non ritenne un privi-

legio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso 

assumendo una condizione di servo, diventan-

do simile agli uomini.  

Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò 

se stesso facendosi obbediente fino alla morte 

e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che 

è al di sopra di ogni nome, 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pie-

ghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lin-

LITURGIA DELLA PAROLA 
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gua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a glo-

ria di Dio Padre. 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                              (Gv 10,27) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il  

Signore, e io le conosco ed esse mi seguono. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                           (Mt 21,28-32) 
Pentitosi andò. I pubblicani e le prostitute vi passano avanti 

nel regno di Dio. 
 

           Dal vangelo secondo Matteo 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti 

e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un 

uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e dis-

se: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed 

egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si 

pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo 

stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi 

andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del 

padre?». Risposero: «Il primo».  

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pub-

blicani e le prostitute vi passano avanti nel re-

gno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla 

via della giustizia, e non gli avete creduto; i 

pubblicani e le prostitute invece gli hanno cre-

duto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, 

ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da 

credergli». 

Parola del Signore.            A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                   (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel se-

no della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 

del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdo-

no dei peccati. Aspetto la risurrezione dei mor-

ti e la vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI     (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, per camminare davvero al 

seguito di Cristo occorre sforzarsi di mettere in 

pratica la parola di Dio. Chiediamo al Signore 

questa forza e la luce necessaria. 

Lettore - Preghiamo con fede dicendo insieme:  

A - Ascoltaci, o Signore 

1. Perché tutti nella Chiesa, pastori e fedeli, 

facciano dell'umiltà una regola primaria di vi-

ta, preghiamo: 

2. Perché quanti nella società hanno autorità la 

esercitino con coscienza, sempre solleciti del 

bene comune, preghiamo: 

3. Perché i giovani, che affrontano la vita spes-

so tra dubbi e delusioni, siano accompagnati  

dalla premurosa assistenza di Maria santis-

sima, la Madre del Signore, preghiamo: 

4. Perché la Parola di Dio, ascoltata soprattutto 

durante la Messa, sia accolta nella fedeltà a 

Cristo e all'uomo, preghiamo: 

5. Perché le nostre comunità parrocchiali im-

parino ad essere, come Cristo, al servizio dei 

fratelli e delle sorelle in difficoltà, preghiamo:  
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Signore Gesù, tu ci fai capire che la fede a 

parole non basta. Ci vogliono le opere. Accresci 

in noi la sete di giustizia, di generosità e di ri-

nuncia perché la nostra vita sia coerente con la 
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fede che professiamo. Tu che vivi e regni nei se-

coli dei secoli.                                         A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
                           

SULLE OFFERTE                                    (in piedi)                                       

C - Accogli, Padre misericordioso, i nostri do-

ni, e da quest'offerta della tua Chiesa fa' scatu-

rire per noi la sorgente di ogni benedizione. 

Per Cristo nostro Signore.                    A - Amen 

 

PREFAZIO:  

(si suggerisce il prefazio delle domeniche III:                      

La nostra salvezza nel Figlio di Dio fatto uomo;  

oppure il prefazio delle domeniche VIII: La Chiesa 

radunata nel vincolo della Trinità) 

  

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’uni-

verso. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell’alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del              

Signore. 

Osanna nell’alto dei cieli.  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (1Gv 3,16)   

“È venuto Giovanni Battista e i peccatori gli 

hanno creduto”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Questo sacramento di vita eterna ci rinno-

vi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perché, co-

municando a questo memoriale della passione 

del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella 

gloria. Per Cristo nostro Signore.       A - Amen 
 

Intenzioni affidate all’AdP dal Papa  

per il mese di Ottobre. 

Universale: Per il mondo del lavoro, perché 

siano assicurati a tutti il rispetto e la tutela dei 

diritti e sia data ai disoccupati la possibilità di 

contribuire all’edificazione del bene comune. 

E dai vescovi: Perché l’incontro con i poveri ci 

aiuti a scoprire la misteriosa presenza di Cri-

sto. 
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(2—7) Liturgia delle Ore: 

II settimana del salterio 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Ottobre 2017 
 

Lunedì 2: ore 16.30 a S. Janni Confessioni 

                  ore 17.00 a S. Janni S. Rosario 

                  ore 17.30 a S. Janni S. Messa 
 

Martedì 3: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  

 

Mercoledì 4: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  

 

Venerdì 6: ore 17.00 a S. Janni Adorazione Eucaristica 

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Primo Venerdì del Mese” 
 

Sabato 7: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                  ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 8: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa con “Mandato ai Catechisti” 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


